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Cosis, lo «sportello» per il non profit 

Da Milano Luca Miele 
Poco «bancabili». È il destino che attende molte imprese sociali, cooperative, consorzi, realtà dell'universo del non profit: bussare alle porte della banche (in cerca di finanziamenti) e trovare le porte chiuse. Perché, appunto, poco «bancabili», come spiega Gian Paolo Gualaccini, vice presidente nazionale della Compagnia delle Opere, vale a dire poco appetibili dal punto di vista strettamente economico. È per dare una risposta a queste realtà e alle loro esigenze che nasce, nel 1995, Cosis S.p.A.(Compagnia sviluppo imprese sociali), la prima merchant bank italiana, nel cui capitale sociale è entrata, lo scorso novembre, la Compagnia delle Opere. 
«La nostra ottica - si legge in una nota della Presidenza - è proprio questa: allargare l'approccio ad una dimensione non meramente economica, perché ci sono valori che sfuggono a questa dimensione. Noi guardiamo al progetto che ci viene presentato nella sua totalità: l'impatto sociale, l'impatto occupazionale e la sostenibilità economica». 
Ma cosa è e come opera Cosis? In pratica la merchant bank etica sostiene l'avvio, lo sviluppo e il consolidamento di progetti imprenditoriali promosse da imprese sociali. «È uno strumento estremamente utile e agile - spiega Gualaccini -. E nuovo. Una società per azioni senza fini di lucro che ha l'obbligo, stabilito nello statuto, di reinvestire gli utili». 
L'attività di Cosis è tutta nei numeri. Nei primi sette anni di via, ha erogato oltre 51 milioni di euro a favore di 396 cooperative e consorzi sociali, finanziando 442 progetti, con una ricaduta occupazionale che è stata quantificata in 1997 nuovi occupati (dei quali il 15% appartenenti a categorie svantaggiate). Cosis ha anche ideato e lanciato Oasis, la prima "Sovvenzione globale" destinate ad imprese sociali, che è servito a finanziare 89 progetti per un totale di 15,6 milioni di euro. 
Perché la Cdo ha scelto di entrare in Cosis? «L'impresa sociale - spiega Gualaccini - sta assumendo sempre più un ruolo fondamentale nel nostro Paese. Per questo ribadisco l'importanza di uno strumento come Cosis che "incoraggia" economicamente e non attraverso finanziamenti a fondo perduto. Non basta oggi appiccicarsi l'etichetta etica. Serve sostenere la realtà delle imprese sociali». 









